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“La maternità di Maria nell’economia della grazia perdura senza soste… Con il suo ma-
terno amore si prende cura dei fratelli del Figlio suo che sono ancora pellegrini e posti tra 
tanti pericoli ed affanni, fino a che non siano condotti nella patria beata.

Perciò la beata Vergine viene pregata nella Chiesa con i titoli di avvocata, ausiliatrice, 
soccorritrice, mediatrice. Questo tuttavia va inteso in modo che nulla detragga, nulla ag-
giunga alla dignità ed efficacia di Cristo, unico Mediatore”.

Lumen Gentium (nn° 61-62)



L’Angelus

La Chiesa ci invita mattino, mezzogiorno e sera a recitare l’Angelus, cioè a fare memoria 
di una presenza che è cominciata per opera dello Spirito Santo e che durerà sempre.

Angelus Domini nuntiavit Mariæ.

Et concepit de Spiritu Sancto.

Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum, benedicta tu in mulieribus, et benedictus 
fructus ventris tui, Jesus.

Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus, nunc et in hora mortis nostræ.
Amen.

Ecce ancilla Domini.

Fiat mihi secundum verbum tuum.

Ave Maria…

Et Verbum caro factum est.

Et habitavit in nobis.

Ave Maria…

Ora pro nobis, sancta Dei Genetrix.

Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

Oremus:

Gratiam tuam, quæsumus, Domine, mentibus nostris infunde; ut qui, Angelo nuntiante, 



Christi Filii tui incarnationem cognovimus, per passionem ejus et crucem, ad resurrectionis 
gloriam perducamur. Per eundem Christum Dominum nostrum.

Amen.

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto,

Sicut erat in principio et nunc et semper et in sæcula sæculorum. Amen. (3 v.)

L’Angelo del Signore

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria.

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave, o Maria…

Ecco l’ancella del Signore.

Si faccia di me secondo la tua parola.

Ave, o Maria…

E il Verbo si fece carne.

E abitò fra noi.

Ave, o Maria…

Prega per noi, Santa Madre di Dio.

E saremo degni delle promesse di Cristo.



Preghiamo:

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Padre; tu, che all’annuncio dell’Angelo ci hai rive-
lato l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria 
della risurrezione. Per Cristo Nostro Signore.

Amen.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. (3 v.)

Regina Cæli 

(da Pasqua a Pentecoste)

Regina cæli, lætare, alleluia;

quia quem meruisti portare, alleluia,

resurrexit, sicut dixit, alleluia:

ora pro nobis Deum, alleluia.

Gaude et lætare, Virgo Maria, alleluia.

Quia surrexit Dominus vere, alleluia.

Oremus:

Deus, qui per resurrectionem Filii tui Domini nostri Jesu Christi mundum lætificare 
dignatus es, præsta, quæsumus, ut per ejus Genitricem Virginem Mariam, perpetuæ capia-



mus gaudia vitæ. Per eundem Christum Dominum nostrum.

Amen.

Regina del Cielo

Regina del cielo, rallegrati, alleluia;

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,

è risorto, come aveva promesso, alleluia:

prega per noi il Signore, alleluia.

Godi ed esulta, o Vergine Maria, alleluia.

Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.

Preghiamo:

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la gioia al mondo inte-
ro, per intercessione della Vergine Maria concedi a noi di godere la gioia senza fine della 
vita eterna. Per Cristo Nostro Signore.

Amen.



Il Rosario

Il Rosario è una pratica di pietà mariana che si sviluppa nella recita di venti decine di  
AVE  MARIA, precedute dal  PADRE  NOSTRO e seguite dal  GLORIA. A queste preghiere si 
unisce la meditazione di venti MISTERI  DELLA  VITA  DI GESÙ  E  DI  MARIA.

La recita della terza parte di questa pratica, con la meditazione dei soli misteri «gaudio-
si», o «luminosi», o «dolorosi», o «gloriosi», si chiama CORONA DEL ROSARIO.

I Sommi Pontefici hanno sempre raccomandato la RECITA QUOTIDIANA della Corona 
del Rosario, sia come preghiera personale che delle comunità. I Papi hanno anche arric-
chito la recita della Corona con INDULGENZE, ed in modo particolare con l’INDULGENZA 
PLENARIA, se recitata in Chiesa, o in famiglia, o in una comunità e associazione religiosa.

Come si recita la Corona del Rosario

– O Dio vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto.

– Gloria...



– Nel primo (secondo, terzo, quarto, quinto) mistero gaudioso (o luminoso, o doloroso, 
o glorioso) contempliamo...

– Padre nostro...

– Ave Maria... (10 volte), Gloria...

– O Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo 
tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Alla fine dei cinque misteri:

– Salve, o Regina...

– Litanie della Madonna.

Misteri gaudiosi 

(lunedì e sabato)

I Misteri gaudiosi sono gli avvenimenti della vita di Gesù e di Maria che hanno procura-
to loro gioia e consolazione. Essi riguardano tutti l’infanzia e la fanciullezza di Gesù.

I  mistero: L’Annunciazione dell’Angelo a Maria Vergine



«L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazareth, a 
una vergine... che si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il 
Signore è con te... Darai alla luce un figlio e lo chiamerai Gesù.”» (Lc 1, 26–28. 31).

II  mistero: La Visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta

«Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, fu piena di Spirito Santo.» (Lc 1,39–40).

III  mistero: La Nascita di Gesù Cristo nella grotta di Betlemme

«Giuseppe e Maria salirono da Nazareth a Betlemme e, mentre si trovavano in quel 
luogo, Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia» (Lc 2,4.6–7).

IV  mistero: La presentazione di Gesù Bambino al Tempio

«Portarono Gesù a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del 
Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore.» (Lc 2,22–23).

V  mistero: Il Ritrovamento di Gesù fra i dottori nel Tempio



«Il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme senza che i genitori se ne accorgessero. Dopo 
tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li inter-
rogava.» (Lc 2,43.46).

Misteri della luce 

(giovedì)

I Misteri della luce sono i fatti della vita pubblica di Gesù, racchiusa nel breve tempo di 
tre anni, ma sorgente del Suo insegnamento divino.

I  mistero: Il Battesimo di Gesù nel Giordano

«Giovanni rese testimonianza dicendo: “Ho visto lo Spirito scendere come una colom-
ba dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con 
acqua mi aveva detto: ‘L’uomo sul quale vedrai scendere e rimanere lo Spirito è colui che 
battezza in Spirito Santo’”» (Gv 1, 32–33).

II  mistero: Gesù si rivela alla nozze di Cana



«Gesù disse loro: ‘Riempite d’acqua le giare’; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: ‘Ora attingete e portatene al maestro di tavola’. Ed essi gliene portarono... assag-
giarono l’acqua diventata vino... Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.» (Gv 2, 7-8.11).

III  mistero: Gesù proclama il Regno di Dio e la conversione

«...Gesù si recò nella Galilea predicando il Vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto 
e il Regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”» (Mc 1, 14-15).

IV  mistero La Trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor

«Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, suo fratello, e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce» (Mt 17, 1–2).

V  mistero: Gesù istituisce l’Eucaristia

«Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli 
dicendo: ‘Prendete e mangiate: questo è il mio corpo’. Poi prese il calice e, dopo aver reso 
grazie, lo diede loro dicendo: ‘Bevetene tutti, perchè questo è il mio sangue dell’alleanza, 
versato per molti in remissione dei peccati’» (Mt 26, 26–28).



Misteri dolorosi 

(martedì e venerdì)

I Misteri dolorosi sono gli avvenimenti della vita di Gesù e di Maria che hanno recato 
loro dolore e sofferenza. Essi riguardano tutti gli ultimi giorni della vita di Gesù.

I  mistero: L’Agonia di Gesù Cristo nell’orto del Getsemani

«Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani... e cominciò a provare tristezza 
e angoscia.» (Mt 26,36–37). «In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudo-
re diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.» (Lc 22,44).

II  mistero: Gesù flagellato alla colonna

«Essi di nuovo gridarono: “Crocifiggilo!” Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudi-
ne, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse croci-
fisso.» (Mc 15,13–15).

III  mistero: Gesù coronato di spine

«I soldati lo condussero dentro il cortile. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrec-
ciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei 
Giudei!”.» (Mc 15,16–18).



IV  mistero: Gesù caricato della Croce

«Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, 
detto in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero» (Gv 19, 17–18).

V  mistero: Gesù crocifisso muore sulla Croce

«Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. » (Mc 
15, 33).

«Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto 
questo spirò.» (Lc 23, 46).

Misteri gloriosi 

(mercoledì e domenica)

I Misteri gloriosi sono gli avvenimenti della vita di Gesù e di Maria che hanno arrecato 
loro gloria e felicità. Essi hanno avuto inizio con la risurrezione di Gesù dalla morte.



I  mistero: Gesù risorge dalla morte

«L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. 
È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano deposto.”» (Mc 16,6).

II  mistero: Gesù ascende al Cielo

«Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro» (Mc 16, 19), «alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.» (Lc 24, 50–51), «ove siede 
alla destra del Padre» (Credo).

III  mistero: Lo Spirito Santo discende su Maria e sugli Apostoli

«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, erano riuniti nello stesso luogo. Appar-
vero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro ed essi 
furono tutti pieni di Spirito Santo» (At 2,1. 3–4).

IV  mistero: Maria Vergine è assunta in Cielo con l’anima e il corpo

«Maria è stata assunta in cielo: si rallegrino le schiere degli Angeli» (Liturgia). «La figlia 
del re è tutta splendore, gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.» (Sal 44, 14).



V  mistero: Maria Vergine è incoronata in Paradiso

«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 
suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.» (Ap 12, 1).

Salve Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza, speranza nostra, salve. A te ricor-
riamo, noi esuli figli di Eva, a te sospiriamo, gementi e piangenti, in questa valle di lacri-
me. Orsù, dunque, Avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi e mostraci, 
dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce 
Vergine Maria.

Litanie Lauretane

Signore, pietà  – Signore, pietà  

Cristo, pietà  –  Cristo, pietà  

Signore, pietà  –  Signore, pietà

Cristo, ascoltaci – Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici  –  Cristo, esaudiscici

Dio Padre che sei nei cieli, abbi pietà di noi.

Dio Figlio, Redentore del mondo, abbi pietà di noi.

Dio Spirito Santo, abbi pietà di noi.

Santa Trinità, unico Dio, abbi pietà di noi.

Santa Maria, prega per noi.

Santa Madre di Dio, prega per noi.

Santa Vergine delle vergini, prega per noi.



Madre di Cristo, prega per noi.

Madre della divina grazia, prega per noi.

Madre purissima, prega per noi.

Madre castissima, prega per noi.

Madre senza peccato, prega per noi.

Madre sempre pura, prega per noi.

Madre amabile, prega per noi.

Madre ammirabile, prega per noi.

Madre del buon consiglio, prega per noi.

Madre del Creatore, prega per noi.

Madre del Salvatore, prega per noi.

Vergine prudentissima, prega per noi.

Vergine degna di venerazione, prega per noi.

Vergine degna di lode, prega per noi.

Vergine potente, prega per noi.

Vergine pietosa, prega per noi.

Vergine fedele, prega per noi.

Specchio di giustizia, prega per noi.

Sede della sapienza, prega per noi.

Causa della nostra gioia, prega per noi.

Tabernacolo dello Spirito Santo, prega per noi.

Tabernacolo degno di onore, prega per noi.

Insigne esempio di devozione, prega per noi.

Rosa palpitante d’amor di Dio, prega per noi.

Torre a difesa del Regno di Cristo, prega per noi.

Torre inespugnabile, prega per noi.

Tempio d’oro puro, prega per noi.

Arca dell’Alleanza, prega per noi.

Porta del Cielo, prega per noi.

Stella del mattino, prega per noi.

Salute degli infermi, prega per noi.

Rifugio dei peccatori, prega per noi.



Consolatrice degli afflitti, prega per noi.

Aiuto dei Cristiani, prega per noi.

Regina degli Angeli, prega per noi.

Regina dei Patriarchi, prega per noi.

Regina dei Profeti, prega per noi.

Regina degli Apostoli, prega per noi.

Regina dei Martiri, prega per noi.

Regina dei Laici santi, prega per noi.

Regina delle Vergini, prega per noi.

Regina di tutti i Santi, prega per noi.

Regina concepita senza macchia originale, prega per noi.

Regina assunta in Cielo, prega per noi.

Regina del santo Rosario, prega per noi.

Regina della famiglia, prega per noi.

Regina della pace, prega per noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, esaudiscici, o Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio.

E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo:

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Padre; tu, che all’annuncio dell’Angelo ci hai rive-
lato l’incarnazione di Cristo tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria 
della risurrezione. Per Cristo Nostro Signore. Amen.

Ricordati, o pietosissima Vergine Maria, che non si è inteso mai al mondo, che alcuno 
ricorrendo alla tua protezione, implorando il tuo aiuto  e chiedendo il tuo patrocinio, sia 
restato abbandonato. 

Animato io da una tale confidenza, a te ricorro, o Madre, Vergine delle vergini, a Te 
vengo e con le lacrime agli occhi, reo di mille peccati, mi prostro ai tuoi piedi a doman-
dare pietà. 



Non volere, o Madre del Divin Verbo, disprezzare le mie suppliche, ma accoglile pie-
tosa ed esaudiscimi. Amen.

Preghiera del padre Louis de Grandmaison 

O Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo, puro e limpido come acqua di 
sorgente.

Ottienimi un cuore semplice, che non assapori la tristezza; un cuore magnanimo nel 
donarsi e tenero nella compassione; un cuore fedele e generoso che non dimentichi nes-
sun beneficio e non serbi rancore per il male.

Forma in me un cuore dolce e umile, che ami senza esigere di essere riamato, contento 
di scomparire in altri cuori, sacrificandosi davanti al tuo divin Figlio; un cuore grande ed 
indomabile che nessuna ingratitudine possa chiudere e nessuna indifferenza possa stanca-
re; un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo, ferito dal Suo amore con una piaga che 
non rimargini se non in Cielo. Amen.

Preghiera a san Giuseppe

A te, beato Giuseppe, stretti dalle tribolazioni ricorriamo, e fiduciosi invochiamo il tuo 
patrocinio, dopo quello della tua santissima Sposa.



Deh! per quel sacro vincolo di carità che ti strinse all’Immacolata Vergine Madre di Dio 
e per l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, guarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, e col tuo potere ed aiuto 
aiutaci nei nostri bisogni.

Proteggi, o provvido custode della divina Famiglia, l’eletta prole di Gesù; allontana da 
noi, o Padre amatissimo, la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; assistici propizio 
dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore, e come un 
tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa 
Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avversità; e stendi ancora su ciascuno di noi il tuo 
patrocinio, affinché col tuo esempio e con il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, 
piamente morire e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. Così sia.


